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Doc. 046 
1a   LETTERA A NUCCIA di Antonino C. (detenuto) 

Palermo   19– 6 - 1996 

Cara sorella Nuccia, 

ho ascoltato tante volte la tua voce su radio Maria, e tutte le volte per me sono stati 

momenti di commozione: le tue parole mi hanno toccato nel profondo del mio cuore.  

Perciò ho chiesto alla sorella Natalina, con cui sono in corrispondenza, di farmi avere il 

tuo indirizzo. Perciò eccomi a te. Io sono un carcerato, ho 38 anni, sono sposato con una donna 

stupenda, dal cuore d'oro. Ho quattro bambini: Mauro, Giusy, Rosa e Giovanni. Il motivo della 

mia detenzione è perché ho commesso il grave peccato di rubare, ma non l'ho fatto per fare la 

bella vita, ma per mantenere la mia famiglia. Non riuscivo a trovare lavoro e Dio solo sa se ci ho 

provato, ma alla fine non ce l'ho fatta a vedere i miei bambini patire per le cose più banali. Quindi 

ho rubato, ma neanche a questo sono portato, visto che mi hanno beccato subito.  

Il mio nome è Antonino, ma tutti mi chiamano Nino. In questo tempo che sono chiuso, ho 

trovato la strada che mi ha portato verso l'amore di Gesù. Ho imparato ad apprezzare i valori 

della vita, ad amare il prossimo. Ho conosciuto la fede e la santa misericordia di nostro Signore. 

Sono cambiato molto e di ciò ne sono felice. So che il Santo Padre mi ha perdonato. Ora mi tiene 

nel Suo cuore e non mi fa più commettere gli errori del passato. Tutti i sabati e i lunedì ascolto 

Federico e tutti i fratelli e le sorelle che lo chiamano. Le loro parole per me sono messaggi 

d'amore, di fede e di speranza. Quando ascolto te, sono sempre contento di sentire tutte le cose 

buone che dici. Penso siano le parole che ogni essere umano deve ascoltare per iniziare il 

cammino verso la fede e la santa misericordia di Gesù Cristo.   

… Adesso, sorella cara, ti abbraccio con affetto fraterno e con la pace del Signore.                        

NINO    Ciao 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Antonino C.  (detenuto) 

Mio caro Rino, fratello in Gesù e Maria,  

nel corso della nostra vita tutti facciamo degli errori, ma in questa esperienza negativa, di 

cui ti sarai pentito amaramente, hai trovato la perla preziosa: Gesù. Ora che l'hai incontrato, 

non allontanarti più da Lui, ma segui la Sua parola, i Suoi comandamenti e metti il Signore al 
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primo posto nel tuo cuore, nella tua vita, nella tua famiglia e Lui ti darà sicurezza, conforto ed 

energia per andare avanti e vivere onestamente accanto ai  tuoi cari.  

Sono contenta di sentire che hai una bella famiglia, che ti ama e, per i tuoi cari, quando 

uscirai dovrai comportarti sempre saggiamente e non devi  farli soffrire più. Dio è un Padre 

buono e misericordioso, ti ha perdonato. Ora vuole che tu ti affidi a Lui e confidi in Lui e sono 

certa che riverserà su di te e su tutti i tuoi cari tante benedizioni. 

Ascoltando radio Maria, cerca di far parte anche tu di questa grande famiglia. Ti guiderà e 

ti darà tanto conforto.                                                                            NUCCIA 

 

2a   LETTERA A NUCCIA di o Antonino C. (detenuto) 

Palermo   11– 07 - 1996 

 Cara sorella Nuccia, 

 come dici tu, nella vita, chi più e chi meno, tutti abbiamo fatto degli errori, anche se io ne 

ho commesso qualcuno in più. Perciò, confido nella santa misericordia di Gesù. Nella mia 

esperienza negativa, nella sofferenza, ho ritrovato l'amore in Dio e questo per me è molto 

importante. Nel mio cuore prima c'era solo tanta amarezza e tanta ira, nel mio animo regnava 

sovrano l'odio. Ero in lite con tutti. Ma, grazie alla Santa Misericordia di Dio ho allontanato 

in modo definitivo da me questi brutti sentimenti. Mi sono accorto che Qualcuno mi porgeva la 

mano per rialzarmi; mi sono fidato di questo Qualcuno ed ho fatto la cosa giusta, perché era 

Dio che mi porgeva la mano.  

Ora Lui è sempre con me, ogni giorno che passa. La mia fede, il mio amore in Gesù 

cresce sempre di più. Stai tranquilla, seguirò i Suoi comandamenti e metterò in primo piano il 

Signore nel mio cuore. Si,  ho una stupenda famiglia, che mi ama e, appena sarò uscito, non la 

farò più soffrire. Anche in loro è entrata la santa luce di Dio.  

Come dici tu, Dio è un Padre buono e misericordioso. E, anche se mi ha perdonato, mi chiedo se 

sono degno del Suo perdono. Si, ascolto sempre radio Maria, in modo particolare il sabato e il 

primo lunedì del mese. La seguo, perché porta la Parola di Dio. Ora ti saluto, cara sorella, ti do un 

abbraccio con l'amore di Gesù e con tutta la fratellanza che ho nel cuore. Ciao     NINO 
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RISPOSTA DI NUCCIA a Antonino C.  (detenuto) 

Caro fratello Nino, rispondo con molto ritardo alla tua lettera e mi scuso. Piano piano sto 

cercando di rispondere a tutti, ma faccio molta fatica, mi stanco molto. Sono tanto debole e le 

forze vengono meno. Ma, grazie al Signore, sono ancora qui con voi e la mia forza è la sua 

forza, il mio respiro è il suo respiro.  

Coraggio, fratello in Gesù e Maria, non pensare più al passato, ora hai un cuore nuovo, 

non hai più il cuore di pietra e sei nel Signore e Lui è con te e con la tua famiglia. Rimani fedele 

alla Sua Parola che è vita, via e verità e solo Lui è la pace vera, la vera felicità.  

Prega e testimonia con la tua nuova vita le meraviglie del Signore. Ama e perdona 

sempre, ama i tuoi nemici, ama chi ti maltratta, la carità sia sempre nel tuo cuore. Il perdono è 

il miracolo più grande. E nella misura in cui si perdona, verremo perdonati da Dio. La pace e 

la gioia siano  sempre con te.                                                            NUCCIA 

 

3a   LETTERA A NUCCIA di Cardellino Antonino (detenuto) 

            Caltanissetta   4– 12 – 1996                        

Cara Nuccia,                                                                               

mia cara sorella Nuccia, … In tutti i modi cerco di essere di esempio per i miei compagni, 

anche se molte volte loro fanno orecchie da mercante, perché non conoscono l'amore di Dio. Ma 

sono certo che, con un po' di pazienza, anche loro apprezzeranno la santa misericordia di nostro 

Signore. …. Capisci in quale situazione mi sto trovando? Comunque sia, sempre sia fatta la  

volontà di Dio. …Ti voglio un mondo di bene.                                                              NINO 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Antonino C. (detenuto) 

Mio caro fratello Nino, 

fai bene a seminare la parola di Dio. Continua e non ti scoraggiare. Sarà il Signore a farla 

fruttificare a suo tempo. Mi dispiace per i malintesi e i problemi che hai avuto e non per tua 

volontà. Pazienza, sono sicura che tutto è stato chiarito. Per questo natale ti giunga il mio 

affettuoso augurio di gioia, pace, serenità e salute. Gesù possa riempire la tua vita, distraendoti 

dalla tristezza e dalla solitudine. Grazie a te e a tutti, perché mi state vicini. Io vi ricordo sempre 

nelle preghiere e non passa momento che non vi metto nel Cuore di Gesù e Maria.  

Ti abbraccio e ti benedico.                                                             NUCCIA 


